
la Settima Stanza...

la del

il cielo   dentro di te



Il  “Castello interiore” di S. Teresa d’Avila ,un’ avventura 
interiore intrapresa, durante l’Anno della Fede per 
vivere concretamente, l’indicazione di Benedetto XVI 

che   invitava ad andare oltre la porta, fino all’intima 
comunione con Dio .
Una preparazione in vista del V Centenario della nascita 
di S. Teresa di Gesù (1515-2015).
Teresa d’Avila ci prende   per mano e ci   parla, della 
santità cristiana come qualità della vita, come bellezza 
e relazione, l’immagine del “Castello” è un itinerario per 
raggiungere questo alto obiettivo.
Due sono state le intuizioni bibliche poste alla base del 
“Castello”: l’essere fatti ad immagine di Dio e l’essere 
inabitati da Dio.
Per questo lo slogan che ci ha accompagnati è stato: “Il 
cielo è dentro di te”.
La porta dell’orazione,per addentrarci nelle “prime 
mansioni”, nell’avventura della conoscenza di noi stessi 
e del Mistero di Dio  
L’uomo delle “seconde mansioni” l’uomo della 
resistenza e della lotta, perché la “baraonda” dei demoni 
ha un unico fine: tirarci fuori dal “Castello”.
Le “terze mansioni”, dove arrivano moltissimi di noi, Teresa 
ci ha aiuta a leggerle come la condizione dell’inganno, 
dell’auto-sufficienza, che arriva a immaginare l’auto-
salvezza, il bastare a se stessi. appunto come il giovane 
ricco del Vangelo che crede di essere arrivato
Le “quarte mansioni”, dove Dio diviene progressivamente 
protagonista. Spazio di grazia dove si lascia il terreno 
ascetico e si entra nella esperienza mistica, nell’ambito 
della gratuità e della libertà di Dio.

presentazione



Le “quinte mansioni” come ingresso nel cuore, nella 
vita stessa di Dio. Rappresentano lo stadio della morte 
dell’uomo vecchio e la vita dell’uomo nuovo. Qui occorre 
vendere tutto, dare tutto, come il mercante di “pietre 
preziose”, per poter avere Lui. Dio non si dona del tutto 
se non a coloro che si donano del tutto al Tutto. E’ la 
“mansione” della trasformazione che Teresa presenta 
attraverso un’altro simbolo, quello del baco di seta che 
diviene farfalla bianca. Teresa è convinta che noi non 
siamo nati per essere bachi, ma per essere farfalle..
Il “fidanzamento” della “sesta mansione” mette in risalto 
la pedagogia di Dio che fa crescere nell’anima desideri 
infiniti, concede grazie straordinarie e prepara l’uomo alla 
unione con Lui. Qui l’anima desidera tanto il suo Signore 
che dice: “muero porque no muero”, avvertendo ardore 
e un profumo penetrante che si comunica a tutti i sensi.
Il “matrimonio” “settima mansione” è l’unione intima 
con l’Amato, è piena e solidale configurazione a Cristo. 
Un “chiodo” della passione di Cristo rappresenterà 
l’anello sponsale: “Guarda questo chiodo, è il segno che 
da oggi in poi sarai mia sposa” (Relazione 35). Questa 
unione è per sempre, prende tutta la persona, avviene nel 
più profondo centro dell’anima, rivela la Trinità, diviene 
feconda e fecondatrice in Dio, nella Chiesa e nel mondo.

Un GRAZIE particolare: ai Padri Carmelitani Scalzi 
che hanno consentito questa esperienza di popolo, 
alla Fondazione Frammenti di Luce che, insieme con 
P. Luigi Gaetani, hanno saputo tessere i linguaggi 
della Parola, della Musica e delle Immagini, generando 
un vero Laboratorio di Fede e di rinnovata Catechesi 
Mistagogica.



“Che cos’è lei?
Lei non è del Castello
lei non è niente.
un forestiero, uno di troppo…”

(Da Il Castello di Kafka)

Ti senti a tuo agio? 
Senti di essere a casa tua? 
	
Non lo so, sono molto incerto…
è la casa di mio padre, 
ma freddi stanno gli oggetti l’uno accanto all’altro, 
come se ciascuno badasse ai fatti suoi 
che in parte ho dimenticati, 
in parte mai conosciuti.
Pur essendo figlio …
come potrò essere utile, 
che cosa sono per loro?
E non oso bussare alla porta, 
ascolto soltanto da lontano…”.
							     
	 (Da Tutti i racconti di Kafka, Ritorno)

prologo



Dove andare lontano dal tuo spirito?
Dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei;
se scendo negli inferi, eccoti.

Se dico: “Almeno le tenebre mi avvolgano
e la luce intorno a me sia notte”,

nemmeno le tenebre per te sono tenebre
e la notte è luminosa come il giorno;
per te le tenebre sono come luce.

(dal Salmo 139)

Possiamo considerare la nostra anima 
come un castello 
fatto di un sol diamante o di un tersissimo cristallo, 
nel quale vi siano molte mansioni
... questo castello risulta di molte stanze…
Al centro, in mezzo a tutte, vi è la stanza principale, 
quella dove si svolgono le cose di grande segretezza
tra Dio e l’anima.

Vi prego di considerare come si trasformi 
questo castello meraviglioso e risplendente, 
questa perla orientale, 
quest’albero di vita piantato nelle stesse acque
vive della vita che è Dio, 
quando s’imbratti di peccato mortale.



Dunque l’uomo è costretto a vivere al di fuori del Castello, 
perché egli si è lasciato cacciare fuori 
dal peccato e dal demonio, 
ed è perciò costretto a vivere 
alle estreme e umide periferie del Castello stesso, 
pur essendone il padrone.
La sventura dell’uomo è, dunque, 
quella di non avere più consapevolezza di tale 
magnificenza: 
egli non conosce la sua vera grandezza, 
perché non sa d’essere inabitato da Dio. 
Il dramma è, dunque, quello del peccato che, quando si 
produce, oscura il Castello.

Non vi sono tenebre così dense, 
né cose tanto tetre e buie, 
che non ne siano superate e di molto. 
Il Sole che gli compartiva tanta bellezza e splendore 
è come se più non vi sia,
perché, pur rimanendo ancora nel suo centro, 
l’anima tuttavia non ne partecipa più.
Conserva sempre la capacità di goderlo,
come il cristallo di riflettere i raggi, 
ma intanto non vi è più nulla che le sia di merito; 
e finché dura in quello stato, 
non le giovano a nulla per l’acquisto della gloria 	
neppure le sue buone opere, 
perché, non procedendo esse da quel principio 
per cui la nostra virtù è virtù 
– voglio dire da Dio, da cui, anzi, si allontanano – 
non gli possono essere accette.





PRIMA

Varcare la soglia · La Preghiera

Canone  De noche iremos
J. Berthier / Taizè

De noche iremos
de noche que para encontrar la fuente
solo la sed nos alumbra
Di notte, andremo
di notte, per incontrare la fonte
solo la sete ci illumina



Dobbiamo ora vedere il modo di poter entrare 
nel nostro incantevole e splendido castello.
Sembra che dica uno sproposito, 
perché se il castello è la stessa anima, 
non si ha certo bisogno di entrarvi, 
perché si è già dentro. 
Però dovete sapere che molte anime 
stanno soltanto nei dintorni
e la porta per entrare in questo castello 
è l’orazione e la meditazione.
Le anime senza orazione 
sono come un corpo storpiato o paralitico 
che ha mani e piedi, ma non li può muovere. 
Ve ne sono di così ammalate 
e talmente avvezze a vivere fra le cose esteriori, 
da esser refrattarie a qualsiasi cura, 
quasi impotenti a rientrare in se stesse.
Nonostante la nobiltà della loro natura 
e la possibilità che hanno di trattare 
nientemeno che con Dio.

Portate il vostro sguardo al centro, 
dove è situato l’appartamento o il palazzo del Re.
intorno e al di sopra della stanza centrale, 
ve ne sono molte altre, illuminate in ogni parte 
dal Sole che risiede nel mezzo. 
Le cose dell’anima si devono sempre considerare 
con ampiezza, estensione e magnificenza, 
senza paura di esagerare, 
perché la capacità dell’anima 
sorpassa ogni umana immaginazione.
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Sotto la tua guida entrai nell’intimità del mio cuore,
entrai e vidi una luce inalterabile, 
non era la luce terrena e visibile, 

che splende dinanzi allo sguardo di ogni uomo.
Era un’altra luce, 

assai diversa da tutte le luci del mondo creato.
Era la luce che mi ha creato.
E se mi trovavo sotto di essa, 

era perché ero stato creato da essa.
Chi conosce la Verità conosce questa Luce

(Sant’Agostino)

canto  Come il cervo va
B. Hurd / D-M. Deflorian

Come il cervo va all’acqua viva,
io cerco te ardentemente: io cerco te, mio Dio!

Di te, mio Dio, ha sete l’anima mia!  
Il tuo volto, il tuo volto, Signore, quando vedrò? 

Mi chiedono e mi tormentano: dov’è, dov’è il tuo Dio? 
Ma io spero in te: sei tu la mia salvezza! 

Il cuore mio si strugge quando si ricorda della tua casa. 
Io cantavo con gioia le tue lodi. 

A te io penso e rivedo quello che hai fatto per me: 
grandi cose, Signore, mio Dio. 

Ti loderò, Signore e ti canterò il mio grazie. 
Tu sei fresca fonte, l’acqua della mia vita.
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Che deve fare colui che da molti giorni 
non prova altro che aridità, disgusto, insipidezza 
e un’estrema ripugnanza di andare al pozzo 
a cavare acqua?

SECONDA

La Lotta · La tentazione di tornare indietro



canone  Bonum est confidere 
J. Berthier / Taizè

Bonum est confidere in Domino 
bonum sperare in Domino
È bello confidare nel Signore
è bello sperare nel Signore

L’anima è così immersa nelle cose del mondo, 
così ingolfata negli affari,
da sentirsi impedita di considerare se stessa 
e di godere come vorrebbe della propria bellezza, 
sembrandole, per di più, 
che da tanti impedimenti non saprà mai liberarsi. 
Eppure, per entrare nelle seconde dimore, 
bisognerà che si sbarazzi 
di tutti gli affanni che non siano indispensabili. 
Se non si comincia subito a farlo, 
non solo non si arriverà mai alla dimora principale, 
ma sarà pure impossibile rimanere senza pericolo 
nella dimora che già si occupa nel Castello: 
fra tante bestie velenose 
è impossibile che una volta o l’altra 
non si venga morsicati.

A volte il sentimento della propria miseria 
può darsi che sia vera umiltà, 
mentre altre volte può essere tentazione gravissima. 
Io l’ho provato, e lo so. 
Per profonda che sia, 
la vera umiltà non inquieta mai, 
non agita, non disturba, 
ma inonda l’anima di pace, di soavità e di riposo.
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TERZA

LA PRESUNZIONE · IL TIMORE

CANTO  Nulla ti turbi 
J. Berthier / M. Lieggi

Nada te turbe, nada te espante, 
quien a Dios tiene nada te falta, 
Nada te turbe, nada te espante, solo Dìos basta!

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, a chi è vicino a Dio non manca nulla!

Quali lacci mi trattengono ancora?
Di quali liberazioni ancora necessito?
Non sono già progredito nella via dello Spirito?



Veramente, a noi che abbiamo offeso Dio, 
non dovrebbe nemmeno venire in mente
di aver meritato qualcosa, 
nemmeno se ora lo serviamo molto! 
O umiltà, umiltà! 
Col pretesto che da tanto tempo 
facciamo professione di virtù, 
crediamo di essere in grado di insegnare agli altri.
Di istruire altri nel cammino della perfezione, 
anche se non sappiamo nemmeno che cosa sia.
Non accettiamo di essere contraddetti 
nel nostro modo di ragionare.
Quando Gesù ci dice quello che dobbiamo fare
per essere perfetti, non gli voltiamo le spalle.
Non andiamo via tristi.

CANTO  Nada te turbe 
M. FRISINA

Nada te turbe, nada te espante,
quien à Dios tiene nada le falta.
Solo Dios basta.
Todo se pasa, Dios no se muda,
la paciencia todo lo alcanza.

Niente ti turbi, niente ti spaventi,
a chi è vicino a Dio non manca nulla Dio solo basta.
Tutto passa Dio non cambia
la pazienza ottiene ogni cosa
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Sapevo benissimo di avere un’anima, 
ma non ne capivo il valore, né chi l’abitava, 
perché le vanità della vita mi tenevano bendati gli occhi, 
per impedirmi di vedere. 
Se avessi saputo prima che nel piccolo albergo dell’anima 
abita un Re così grande, 
mi sembra che non l’avrei lasciato tanto solo

CANTO  Laudate omnes gentes 
Taizè / V. MISERACHS

Laudate omnes gentes, laudate Dominum!

Lodate genti tutte, lodate il Signore.

Pensate che importi poco sapere che cosa sia il cielo? 
Dove sta Dio, ivi è il cielo. 
Ora credete che importi poco, per un’anima distratta, 
comprendere questa verità e accorgersi che, 
per parlare con il suo Padre celeste
e godere della sua compagnia, 
non ha bisogno di salire al cielo, né di alzare la voce? 

QUARTA

ACCOglienza di dio che irrompe nella nostra vita



Per quanto piano che ella parli, 
Egli è vicino e ascolta sempre. 
E per cercarlo non c’è bisogno di ali, 
perché basta che l’anima si ritiri in solitudine 
e lo contempli in se stessa. 
Non si spaventi per la presenza di un tale Ospite, 
ma gli parli umilmente come a Padre, 
gli racconti le pene che soffre, gliene chieda il rimedio, 
riconoscendosi indegna di essere chiamata sua figlia.

Immaginate che dentro di voi 
ci sia un palazzo immensamente ricco, 
un edificio tutto d’oro e pietre preziose. 
E pensate che voi concorrete 
a dargli la magnificenza che ha. 
Orbene questo palazzo è l’anima vostra. 
Immaginate ora che in questo palazzo abiti il gran Re 
che ha creduto bene di farsi vostro Padre, 
assiso su un trono preziosissimo: il vostro cuore.

CANTO  Solo in Dio 
A. Zerlotti – M. Lieggi 

Solo in Dio riposa l’anima mia, da lui la mia speranza.

Lui solo è mia rupe e mia salvezza
Mia roccia di difesa, non potrò vacillare.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria, 
il mio saldo rifugio, la mia difesa

Confida sempre in lui o popolo
Davanti a lui effondi il tuo cuore.

Poiché il potere appartiene a Dio,
Tua Signore è la grazia.
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Mi pare di aver letto o udito da qualche parte 
che la nostra vita è nascosta in Cristo, 
oppure in Dio, che è lo stesso,
o che la nostra vita è Cristo

CANONE  Per crucem 
J. Berthier / Taizè

Per crucem et passionem tuam libera nos Domine.
Per sanctam resurrecionem tuam libera nos Domine.

Per la tua croce e la tua passione liberaci Signore.
Per la tua santa resurrezione liberaci Signore.

Che cosa è questa “unione con Dio”?
Cosa significa che Dio dimora nell’uomo per “grazia”? 

MUSica  Primavera
L. ENAUDI

Guardate  che cosa possiamo fare con la grazia di Dio! 
Possiamo far si che Sua Maestà 

QUINTA

LA TRASFORMAZIONE DELL’ANIMA



diventi la nostra dimora fabbricata da noi stessi. 
Per farvi capire, quello che in questa operazione fa Dio, 
voglio servirmi di un paragone.

L’anima, di cui è immagine il verme, 
comincia a prendere vita quando 
per il calore dello Spirito Santo, comincia a trasformarsi.
Perché il verme possa trasformarsi in crisalide e morire, 
morire cioè in Cristo per risorgere con lui, 
bisogna che Cristo diventi la dimora unica e amata 
mediante lo spogliamento di ogni amor proprio 
e di ogni nostra volontà, 
con l’orazione, la mortificazione e l’obbedienza.
Oh, lo spettacolo di questa piccola farfalla
in continua agitazione! Eppure in tutta la sua vita 
non ha mai goduto tanta pace e soavità. 
Vien proprio da lodare Dio nel contemplarla 
così incapace a fermarsi e a riposare. 
No, dopo aver goduto di un tal bene, 
le cose della terra non la soddisfano più. 
Ormai non fa più conto del lavoro che ha compiuto
quand’era ancora bruco 
e intesseva a poco a poco il suo bozzolo. 
Ora le sono nate le ali; ed essendo capace di volare, 
perché contentarsi di andare ancora passo passo? 
I suoi desideri sono immensi, e tutto quanto riesce a 
fare per Dio le sembra poco. 
Neppure più si meraviglia di ciò che i santi hanno fatto, 
perché sa per esperienza quanto il Signore aiuti, 
trasformando l’anima, che non sembra più nemmeno lei.

Muoia dunque, muoia questo verme, come il baco da seta 
dopo che è giunto al termine di quel lavoro 
per il quale è stato allevato!

Allora ci accorgeremo di vedere Iddio
e ci sentiremo immerse nella sua grandezza, 
come il piccolo verme nel suo bozzolo.
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Se l’anima va nell’amore non stanca, né si stanca

CANONE  El alma 
Taizè

El alma que anda en amor, ni cansa ni se cansa.

Se l’anima va nell’amore, non stanca né si stanca.

SESTA

IL FIDANZAMENTO SPIRITUALE 



Se comprendessimo quanto inscrutabile è il tuo mistero,  
noi rimarremmo stupefatti  

di poter captare queste scintille del tuo volere. 
Saremmo abbagliati nel conoscere,  

in questa tenebra immensa che ci avvolge,  
le innumerevoli precise personali luci delle tue volontà.  

Il giorno che noi comprendessimo questo  
andremmo nella vita come profeti,  

come veggenti delle tue piccole provvidenze,  
come mediatori dei tuoi interventi.  

Nulla sarebbe mediocre, perché tutto sarebbe voluto da te.  
Nulla sarebbe troppo pesante, 

perché tutto avrebbe radice in te.  
Nulla sarebbe triste, perché tutto sarebbe voluto da te.  

Nulla sarebbe tedioso, perché tutto sarebbe amore di te. 
Tutti predestinati all’estasi…

(Madeleine Delbrel)

Io vivo, ma senza vivere in me,
e la mia speranza è tale
che muoio di non morire.
Vivo già fuori di me
da quando muoio di amare;
poiché vivo nel Signore
che mi ha voluta Sua.

Quando Gli diedi il mio cuore,
Egli vi iscrisse queste parole:
“Muoio di non morire...”
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Ah! Che vita amara è quella,
in cui non si gode del Signore!
E se l’amore è dolce,
non è dolce la lunga attesa.

Vivo nella sola fiducia
che devo un giorno morire,
perché, attraverso la morte,
dalla mia speranza
mi è promessa la vita;
morte, in cui si guadagna la vita,
non tardare, poiché ti aspetto,
perché muoio di non morire.

O vita, cosa posso dare al mio Dio
che vive in me se non perderti
per meritare di assaporarLo!
Col morire voglio acquistarTi
poiché tanto desidero il mio Amato
che muoio di non morire.

CANTO  Vivo sin vivir in mi
A. Zerlotti – M. Lieggi  
Vivo sin vivir en mí,
y de tal manera espero,
que muero porque no muero.
Vivo sin vivir en mí.

En mí yo no vivo ya,
y sin Dios vivir no puedo, 
pues sin él, y sin mí quedo, 
¿este vivir qué será? 
mil muertes se me hará, 
pues mi misma vida espero, 
muriendo, porque no muero.
Vivo sin vivir en mí.
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Vi sembrerà che dopo quanto si è detto 
in merito a questo cammino spirituale, 
non sia possibile che resti ancora qualcosa d’aggiungere. 

SETTIMA

IL MATRIMONIO SPIRITUALE
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è stoltezza pensarlo
perché se la grandezza di Dio non ha limiti 
non ne hanno neanche le sue opere. 
Chi riuscirà mai a narrare in modo esauriente 
le sue misericordie e le sue grandezze?
Nessuno. Perché è impossibile.
Ed è giusto che sia così perché dentro tali spazi 
ha la sua residenza niente meno che Dio.
Perciò quando sua Maestà compie il munifico gesto 
di accordare ad un’anima la grazia 
di questo divino matrimonio 
come prima cosa la introduce 
nella intimità della sua dimora.
Il Signore la unisce a sé affinché veda e comprenda,
si mostrino a lei in visione 
le tre persone della santissima Trinità,
in mezzo al divampare di un incendio 
che investe il suo spirito.

Piacque al Signore che lo vedessi così: 
non era grande, ma piccolo e molto bello, 
con il volto così acceso 
che pare bruci tutto in ardore divino.
Gli vedevo nelle mani un lungo dardo d’oro, 
che sulla punta di ferro mi sembrava 
avesse un po’ di fuoco. 
Pareva che me lo configgesse a più riprese nel cuore, 
così profondamente che mi giungeva fino alle viscere, 
e quando lo estraeva sembrava portarselo via, 
lasciandomi tutta infiammata di grande amore di Dio. 
Il dolore della ferita era così vivo
ma era così grande la dolcezza 
che mi infondeva questo enorme dolore, 
che non c’era da desiderarne la fine, 
né l’anima poteva appagarsi d’altro che di Dio.  



	

CANTO  fiamma viva d’amore 
M. FRISINA

O fiamma viva d’amore che soave ferisci.
O fiamma squarcia la tela a questo dolce incontro.
O dolce soave piaga delicata carezza,
Tu parli di vita eterna cambiando la morte in vita.
O amore che tutto crei sublime eterna carità,
la tua fiamma è più forte d’ogni cosa, più forte della morte.

O amato che sul mio petto dolcemente riposi.
D’amore e gloria pieno teneramente m’innamori.
O fuoco nel cui splendore le oscure profondità,
rischiari al mio diletto portando luce e calore.
O amore che tutto crei sublime eterna carità,
la tua fiamma è più forte d’ogni cosa, più forte della morte.
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Mio Dio, Trinità che adoro,
aiutatemi a dimenticarmi interamente, per fissarmi in voi, 

come se la mia anima fosse già nell’eternità;
che nulla possa turbare la mia pace 

o farmi uscire da voi, mio immutabile Bene,
ma che ogni istante mi porti più addentro 

nella profondità del vostro mistero.
Pacificate la mia anima, fatene il vostro cielo, 
la vostra dimora preferita e il luogo del riposo.

O mio amato Cristo, crocifisso per amore,
O Verbo Eterno, Parola del mio Dio, 

voglio passare la mia vita ad ascoltarvi;
voglio farmi tutta docilità per imparare tutto da voi.

Attraverso tutte le notti, tutti i vuoti, tutte le impotenze,
voglio fissare sempre Voi e restare sotto la vostra grande luce.

O mio Astro amato, incantatemi, perché non possa più 
uscire dallo splendore dei vostri raggi.

O Fuoco consumatore, Spirito d’amore,
scendete sopra di me, affinché si faccia della mia anima 

come un’incarnazione del Verbo,
ed io sia per Lui un’aggiunta d’umanità 

nella quale Egli rinnovi tutto il suo mistero.

E Voi, o Padre, chinatevi sulla vostra piccola creatura,
copritela con la vostra ombra, e non guardate in lei che il Diletto

nel quale avete riposto tutte le vostre compiacenze.

O miei Tre, mio Tutto, mia Beatitudine, Solitudine infinita, 
Immensità in cui mi perdo, 

mi consegno a Voi come una preda.
Seppellitevi in me, perché io mi seppellisca in Voi,
in attesa di venire a contemplare, nella vostra luce,

l’abisso delle vostre grandezze.

(Beata Elisabetta della Trinità)



CANTO  So che sei qui 
GEN VERDE

So che sei qui in questo istante,
so che sei qui dentro di me,
abiti qui in questo niente
ed io lo so che vivi in me.

Che mai dirò al mio Signore
che mai dirò tutto tu sai,
ti ascolterò nel mio silenzio
e aspetterò che parli tu.

E mi dirai cose mai udite,
mi parlerai del Padre,
mi colmerai d’amore,
e scoprirò chi sei.

Io sento in me la tua pace,
la gioia che tu solo dai,
attorno a me io sento il cielo,
un mondo di felicità.

Mio Dio sei qui, quale mistero
Verbo di Dio e umanità.
Non conta più lo spazio e il tempo
è scesa qui l’eternità.

Cosa sarà il Paradiso,
cosa sarà la vita,
sarai con noi per sempre, sempre,
tu tutto in noi, noi in te.



CANTO  So che sei qui 
GEN VERDE

So che sei qui in questo istante,
so che sei qui dentro di me,
abiti qui in questo niente
ed io lo so che vivi in me.

Che mai dirò al mio Signore
che mai dirò tutto tu sai,
ti ascolterò nel mio silenzio
e aspetterò che parli tu.

E mi dirai cose mai udite,
mi parlerai del Padre,
mi colmerai d’amore,
e scoprirò chi sei.

Io sento in me la tua pace,
la gioia che tu solo dai,
attorno a me io sento il cielo,
un mondo di felicità.

Mio Dio sei qui, quale mistero
Verbo di Dio e umanità.
Non conta più lo spazio e il tempo
è scesa qui l’eternità.

Cosa sarà il Paradiso,
cosa sarà la vita,
sarai con noi per sempre, sempre,
tu tutto in noi, noi in te.

Comprendete chi è Dio, 
comprendete chi è Dio per me e chi sono io per Lui: 
non c’è altro scopo nell’esistenza. Non amo che Dio. 
Quest’amore non diminuisce mai,
anzi va sempre crescendo, 
e cresce pure il desiderio che tutti lo servano.  

CANTO  O Cristo sorgente
M. LIEGGI

Tu o Cristo sorgente, 
io ti prego sgorga nel mio cuore,
perché sia sempre viva in me 
la vena della tua acqua.

Tu, Signore sei sorgente
da te scaturisce la vita, 
da te emana la grazia, 
da te si effonde la vita

O Dio tu sei il mio Dio dall’aurora ti cerco,
ha sete di te l’anima mia.

Tu o Cristo sorgente, 
io ti prego sgorga nel mio cuore,
perché sia sempre viva in me 
la vena della tua acqua.

Tu o Cristo sei dolcezza, 
tu sei eterno amore,
tu l’amato senza fine, 
tu o Cristo, vita eterna.

O Dio tu sei il mio Dio dall’aurora ti cerco,
ha sete di te l’anima mia.
Chi beve di te non avrà più sete.
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L’esperienza è nata a Roma nell’anno 2002 in collaborazione con il M° Marco Frisina  
ed è stata realizzata in ambiti differenti: incontri giovanili, rassegne artistico-musicali, 
pastorale carceraria, catechesi liturgiche, eventi ecclesiali a carattere nazionale, incon-
tri diocesani del clero, grazie alla collaborazione di numerosi artisti e consacrati. Dal 
2006 il Progetto Frammenti di Luce si è consolidato nell’Arcidiocesi di Bari-Bitonto, in 
collaborazione con l’Ufficio Liturgico della Diocesi.

Molteplici sono gli eventi e le iniziative culturali e artistiche promosse dalla Fonda-
zione con l’intento di coniugare Fede e Cultura, Arte e Spiritualità.

Concerti Meditazione
Oltre 100 Concerti Meditazione realizzati in Italia:
•	 Roma: Stagione dei 40 Concerti nel giorno del Signore;
•	 Loreto: Basilica della Santa Casa in preparazione all’incontro dei giovani con il Papa 

nel 2007 in collaborazione con il Servizio Nazionale di Pastorale giovanile della CEI;
•	 Torino in occasione della Ostensione della Sacra Sindone 2010;
•	 Bari in occasione del 59° Convegno Nazionale Centro Operatori Pastorali;
•	 Trani nell’ambito della 60° Settimana Liturgica Nazionale;
•	 Collevalenza, Convegno nazionale CISM;
•	 Monza, Sorrento, san Giovanni Rotondo;
•	 Frosinone, in prima assoluta è stato realizzato un Concerto Meditazione tra-

dotto in  LIS (Lingua dei Segni Italiana).

“la Via della Bellezza”
In un contesto culturale in continua evoluzione, la Via della Bellezza sembra essere 

Il Progetto Frammenti di Luce nasce ed opera dall’anno 2002, con lo scopo 
di Evangelizzare attraverso i mezzi e le espressioni dell’Arte, desiderando percorrere 
la Via pulchritudinis, come itinerario privilegiato per raggiungere tutti e riscoprire 
valori e patrimonio della tradizione cristiana.
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oggi, la Via privilegiata per comunicare i valori e i contenuti della fede. L’Arte è vei-
colo prezioso di comunicazione attraverso la parola, la musica, la poesia, l’immagi-
ne, la danza. È un percorso articolato in diverse tappe e modalità, rivolto a tutti e in 
particolare ai giovani che vogliono, attraverso l’ascolto, la riflessione, la meditazione 
ed il confronto con i diversi linguaggi artistici, riscoprire il Bello, vera fonte che 
nutre e trasforma la nostra vita. Il progetto si articola in: Concerti Meditazione; 
Concerti Lezione; Incontri culturali; Spettacoli testimonianza; Week-end la-
boratorio; Corsi “Arte-Musica-Liturgia” - Corsi di formazione estivi residenziali 
in collaborazione varie Diocesi in Italia.

CD-DVD
Realizzazione di DVD, CD e supporti multimediali diffusi in tutta Italia:
•	 “Ero Cras” Concerto di Avvento
•	 “ Vergine Madre, Figlia del Tuo Figlio” Concerto su Maria 

Madre di Dio
•	 “Il Tuo Volto Fonte di Speranza”  Il mistero della passione, 

morte e resurrezione di Gesù Cristo 
•	 “Veni Sancte Spiritus” Un itinerario dell’amore di Dio attraverso la 

Luce delle Icone 
•	 “Gloria in Cielo e Pace in Terra” 

Concerto sul mistero del Natale 
•	 Canto al Re il mio poema nella sinfonia del Si Il Si di Maria, 

il nostro Si
•	 Per me vivere è Cristo 

Concerto su Paolo “Testimone dell’Amore”
•	 O Amore che tanto ardi e mai ti estingui 

Concerto sul “Crocifisso di san Damiano”
•	 Nikolaus - Tra Oriente ed Occidente  Concerto su San 

Nicola
•	 Quale Amore vuoi? Concerto sulla vocazione

MULTIMEDIA
Partecipazione a trasmissioni televisive (A sua immagine RAI1) e diffusione 
dei suoi eventi attraverso emittenti televisive (RAI1, RAI3, Telepace, SAT2000, 
Telenorba, Antenna Sud, Teleradiopadrepio).	
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